
Secondo la Suprema Corte, il recesso è un
atto unilaterale recettizio: ciò significa che la
sua efficacia non dipende dall’accettazione
della società, ma si produce nel momento in
cui la dichiarazione di recesso viene portata
a conoscenza della stessa dal socio. 

In altre parole, il socio perde la qualità di
socio già con la comunicazione del recesso,
senza dover attendere la liquidazione della
propria quota.

Il diritto di recesso è la possibilità riconosciuta
al socio di uscire dalla compagine sociale in
presenza di specifiche condizioni previste dalla
legge o dallo statuto. Ma quando, esattamente,
il recesso diventa efficace? E quali sono le
conseguenze pratiche di tale scelta?

Recesso del socio di
una società di capitali

Quando produce effetti? 
Un chiarimento importante dalla Cassazione
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